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La risoluzione della Camera. 


Sl'avverarono i pronostiol della lotta) 
sulla proposta di legge per la nullità! 
dogli atti non registrati. Accorse un nu- 
mero tragrando di combattenti quale dal 
nu pezzo non sl era più visto; il Governo 
‘non trascurò, alcun mozzo per rannodate | 
sotto le bandiere i suoi partigiaal, ri- 
portò grazie ad essi una vittoria niente 
gloriosa nella prima ayvisaglia. Battuto 
in essa non poteva risorgere e vincente 
mon rimaneva pndrono della posizione, 
Infatti rimaso soccombente. 

Intanto egli non restava dal far bi 
Jenare agli ayversaril una orisi, Questo| 
era il suo cannono Krapp, La leggo non 
plscova nò a ninistra, nò a destra. Il prin- 
cipio di essa era oppugnato da nn filo 
campione di questa, il relatore della! 
Gianta, Mantellini. Uno dei più autoro: 
voli sosteititori del Governo, il vice-pre- 
aidento della Camera Pisanelli, abbandona 
{l campo doranta Ja mischia. Altri puri 
destri rendono il suffragio contro il Go- 
verno, il quale è sostenuto in compenso 
dall'on, Villa, il qualo ha cura tuttavia 
di asslonraro che solo questa volta si di- 
lunga da' suoi amici politici, dal Corte, 
che ha voce di essere della sinistra, © 
dai ministri balrati l'anno scorso di 
seggio dal sig. Minghetti, Ma v'è quella 
‘befana della crisi, si dice che il paese 
non v'è preparato, che questo sarebbe un 
malo peggiore ancora che le esorbitanti 
leggi proposte dal Ministero. 

Paò parero strano a prima giunta che 
a quest'ora il Ministero facesse ancora 
questione di Gabinetto. O. non gli ba- 
atavano gli scacchi gravisalmi toccati du- 
tanto questa discussione?! Non fa battuto 
in parecchi. incontri, nelle: modificazioni 
sulla tassa della ricchezza mobile, e re- 
contemente in quella dei centesimi della) 
tasns sui fabbricati, per col fu letteral- 
mento lascinto per duo anni almeno senza 
1 suseldli che ‘dis strettamente nec 
sarli? si acconcid forse alla proposta di 
gli on: Massa 6 Pissavini? Mai no, o tut: 
tavia formo su quella sta maggioranza 
di un voto, dovuto: alla commiserazione 
od alla paura, como so ai trovasse sur 
una baso di granito. Non ai avvedova egli 
che il suo cannone era a quest'ora afoconato | 
ese faceva ancora molto rombazzo, i suoi 
proiettili non giungevano più al segno? 

Per fermo non sono; }oneralmento par-| 
Jando, desiderabili lo crisi, Di ciò avem- 
mo una prova lampante In quella del- 
l'anno noorso, la quale non recò il mi- 




















nimo vantaggio. C'élit pas la peine as 
‘siriment de changer de gouvernement, ca- 
dommo della padella nella brage. Amii 
mo conì poco la crisi che non facemmo a 
prima giunta alcuna, opposizione al suo- 
cessore, del signor Sella, suremmo anzi 
tati disposti a battergli lo. mani si 
vesse fatto meglio di Ini. Ricordavamo| 
con piacere i pooli suol atti in cnl aveva| 
sostenuto qualche libertà, ma quando lo 
Velemmo perfidiare a proporre e sostenere 
[dei provvedimenti che peggiorano immen- 
‘samente la condizione del paese, quando) 
per altea parte nulla, assolutamente nul. 
la, operava in compenso di quel mall e per 
soprassello; non ci. dava. neppure il pareg- 
io nei bilanei, non potemmo a meno di 
domandarci so la crisi non sarebbe tor- 
nata anzi gioverolo, che dannosa. 

Guardiamola beno:in viso qualla befana 
© non potrebbe pol addurel tutti quel 
mall ondo i timidi si mostrano tanto im- 
pensieriti, da far loro approvare una pro- 
posta di legge cui in altra congiuntura 
non esitorebbero un momento a rigettare. 
[Esaminiamo spassionatamente ciò che acca- 
‘drebbe se il ministro delle finanze do- 
esse tornare ai pacifici suoi studi ,, nel! 
‘quali ottenne molto: maggiore rinomanza 
(cho: non quando si lanciò nel vortice della 
Politica, La solenza ricaparerebbe un va: 
loroso cultore, 6 l'amministrazione dei 
Personaggi cho certamente sarebbero più 
fortonati che non sia stato egli ne'suo 
'indicî mesi di governo. 

E vaglia il vero, hs. dimostrato il si- 
(gnor Minghetti nna conoscenza pratica 

gli affari, tanta solerzia ed attività nol: 
‘amministrazione da fare fruttare: lo im- 
ponte più che non abbiano fatto sinora ? 
SI sa ‘che Ie tasse in ragione della. popo- 
lazione rendono: molto meno fra noi che 
lo Jdentiche {n Franola, che per esempio 
‘quella, del registro dà ivi il triplo, quan- 
tunque non slavisi decretata la. mullità , 
[come non fa in Inghilterra , benchè old 
‘erroneamente abbia affermato il signor 
Minghetti, SI 6a che in alcuno. province 
quasi non sì paga la tassa di successione. 
Il ministro non seppe far nulla per trarre) 
maggior profitto delle leggi eslutenti. 
Dunque per questa. parte nessuno lo rim- 
plongerebbe. 

Sì è almeno dimostrato. nomo di pro- 
fondi convincimenti? ha un vero sistema, 
(come ognano ‘credeva quando egli si pre- 
nentò disposto ad accettaro l'eredità del 
Ministero passato? Ci persuado, del con- 
trario la condotta. che, tlane. presente» 
[mente arde gl'idoli cho. aveva adorati, 
propugna ciò che aveva sostenuto, intan- 
tochè, se non sapsssimo ch'egli erra in 






































‘di dar di frego ad una sola spesa inu- 
‘tile, non una sottoprefsttura, non un tri- 
bunale senza cause, non una cattedra 


[omai l'Europa ci dice a Isttere di scatola 





ata: 
‘archivi quella confiscazione dei contesimi 


della tassa mui fabbricati che mette in 
scompiglio le province, promoverebbe 


‘disposizioni che v'innestò jl signor Mia- 


‘buona fode, credendo ‘di fare il bono del 
paeso, diremmo anche di lai 
E tutto ai riduce a parer mio 
A dir, va via di li, voglio andar fo. 
Danqua nella teoria non si è mosirato 
meglio che nella pratica degli affari. 
Il sig. Minghetti: non ebbe il coraggio 


(Gesù, 


È 


ones: 






nenza scolari fa da lui abolita. Non op- 
‘pose argine alle spesa militari, cho tutta, 


sore scverchianti in Italia, rovinare le 
finanze è non atte a darci un buon eser.| 
ito proporzionato alle nostre forze. La- 
|nciò intatta tutta la baracca della nostra) 
‘dispendiosa amministrazione , non foco 
nulla pel decentramento , non nemplificà 
la spedizione di alcun aflaro. Lo economie 
diseo tondamente non poterle fare: perchè 
non aveva pieni. poteri , © le riforme le 
[mandò alle calende greche. Un buon mi- 
‘nistro, prima d'imporre nuovi balzelli, 
risecherebbe tutte le spese non indispen- 

bili, egli fa diametralmente jl contrario. 
E che pertanto ci potrebbe accadere di 
peggio so lasciassa altrni un peso che 
non è dalle sue braccia ? 

‘Quali sarebbero le: conseguenze di que- 
1a patrfotioa risoluzione? Il suo suc-| 
cessoro per prima cosa manderebbe agli 











delle modificazioni alla nuova legge sull 
ricchezza mobile, togliendone le mostruows 





ghetti, tranquillerebbe i proprietari che 
‘si vedono novrautare snl capo nuovi de- 
cimi;di aumento di prediato, E mancandogli 
Parecchi milloni per raggiungere il pa- 


fara prima gionta, ridurrebbe il dica- 
‘itero della guerra alla cifra in col era 
prima del Ministero del sg. Ricotti, gua- 
dagnorebbo in bontà cid che perderebbe 
in estensione, non largheggerebbe in pen- 
‘ioni, camminerebbe col calzare del piombo 
prima di far eseguire grandiosi lavori 
pubblici, edifizi pei ministeri, arsenali a 
‘Taranto e lmili. Sarebbero probabilmento 
dolenti gli amici del sig. Minghetti, ma 
‘saprebbe infinito grado la nazione al suo 
Isuocussore, In conclusione non era il: caso 
(che gli onorevoli depatati per tema di 
tina crisi approvaserro contro coselenza una 
funesta proposta di legge. 


| CRONACA CITTADINA 


«Consiglio comunale. — Seduta 
‘dal 95 maggio 1874, 


chie 


‘i 
tas 











ati nella relazione, respinge 
‘spetto, 





sano cereb mai 


esso 


Prita cho la società, 
Nel 1510 il Comune di Torino ordi 
lio sulle porta della città al collocasse il mo-| 
nogramma di Cristo quasi come prutesta e di- 
fesa contro, l'espandersi delle dettrine della 
riforme, affermazione di fede inconcussa nella 
religione cristiana, 

II disco perd non fu ese 
‘o tal quale si presenta, 
‘sommemorative; coma semplice monumento ito- 

conservare. Non ha) nò eb: 
Non trovo poi che il 


rico che dobi 
be. mai altro significato, 
‘conservarlo neccia all' 
‘non 60; persuadermi 
tinicamento psr darlo vinta a chi per 
‘po manda sppanti pel solo. gato di scrivere, 
ed ‘al purismo archeologico, purismo che mi 


Porta Palatina, 








‘al Sindaco come 





osservarsi lio questa credi 


quel monogramma non é gerditico mi 
[di San Borasidiao fi quale 

Îl tipo!‘ tutt lo città d’Italia de lui pe 
in tempo assai cuteriore &, quello in 
formò la Compagnia di 8. ignazio. D'altra 
parto devesi notare, che qual seguo non ricorda 
"lena fatto importante del q1 
conservare la, memoria. T 
‘è che inoltre [a conservazione di quel disco non 
ln'add'se all'antichità della Porta © del com- 
leto ri 

[Yandoei in ua fanco ‘della, facciata: sopra Ja 
Porta verso levante cho sola ora sperta nel 
[ecolo, xrt. 

Cotì l'illustre Promis: non ritrasse il disoo 
[nel disegno della. Porta che trovasi nella sto- 
ria antica di Torino, Quindi 
sopprimere quel disco, 
bito di verità, che 
(Ceppi: opinano doversi conservare. 

La Giunta, per le ragioni esponto dal cons, 
'Agodino, dellberò di sopprimere il disco. 

Sindaco. Aggiungerò che ricevetti una let:| 
tera colla quale il benemerito canonico An: 
[alesio feco 
'nòn fosse 
[primerlo 
religione. Non. occor 
tal fino nessuno! vol 
la Giunta, la qualo 


Sion il 


ci 
’intoresse 








uo: di essa; nuoce! all'eurit 


‘notani 


er 
i arobitetti 


Cani 








anco perché 




















‘Torino e fa colloeato in 
maltica 


ito che 








ritmia dell 
lo (ni debba 








Porta 








(Seguito e fine, vedi um di'ier) 


i consigliere; Agodino, incaricato di presie- 
dere ai Javori di ristauro de 
la; faceva prese 
'avenso, preso n 
[sopprimere it 


alati 
la atampa, 


ropnguare la convenlenza di 
co Jheswa che attualmente 6: 
liste nella pareto antica di detta porta , per-| 
‘ehò lo si ritiet simbolo della. Compaguia di 


der 





‘abbia. al 


ttnia tro-| 


roporrebbesi di 


dee 
luzzo e 


nel segno 


diceva egli che il sop- 
sarebbe na voler fare. sregio alla 
che io protesti 

mai il pensiero 6 che] 

liberò. sui motivi espo- 
immeritato so- 


che a 


Duòlmi che ninai disgrariatamento |P! 
Ja parola di fregio e siasi volato | 
‘questione in tn campo nel quale nes: 
di trarls, Queste inainuazioni 
sono fuctesciosa e fuorvianofeerte questioni, la 
cui origine facilmente si spiega da chiunque) 
conosca un poso tntte le suscettività del pu-|10 terr 
Tismo archeologico e apprezzi tutte le bene-|povori Valdesi. Torino ha bee miglicri e più 
‘erenzo © rispetti tata le convinzioni. 
‘Rincresce che vi si metta di mezzo Ja pas: 
‘sione e che ai migliori intendimenti ni cer. 
thino fasussisteni ‘motivi. Feceml alta meravi-|ritmia (del palazzo, ‘© si fa uuicamonta par 
lia l'adiro che si doveva togliere. dal muro | 
reggio, farebbo eiò che si sarebbe dovato fi Porta Palstina l'antico Jaesis. DI ciò feci | di trasporta 
parola: con patsone competeutiszime e che del |rebbt 
Fistanro di quell'edifizio si erano occupate e | vnas 
‘mi spiegarono coma il pero) archeologico) 
nesto sncrifizio. Ma d'altra parte 
bbi ad udire altre persone mon meno compe- 
tenti, né meno colte, deplorare. la distrazione [subili” alcune. sostituzioni: ma 
[di um monumento storico, E' non è altro dif- 
Ani cho nn ricordo del passaggio di San Ber-, 
nardino 


‘qual sito 
‘i costi. 





nel 1519 


‘como una lapide 


Toglie 








paro! abbastanza singolare. trattandosi di nn 
Monumento ristanrato in modo da ricordare la 
[dntichità cho il principe Torlonia faceva co- 
trarre, a furia di quattrioî, ne' suoi giatdini 
Hdi Rome. 

Agodino, Mi limiterd a daro qualche! schia- 
rimento onde bene appaia cho s0:sl chiesa di 
[portar al Consiglio la questiono del ‘conser 
zo, tra ‘o sopprimere (il disco della 

ni fa perratto di deforenza, 









one fa. formolata 
di convineimento e non per cedere 
di partitò edi giornali, Facendoai 





cielo aperto e non col’ riparo di 
‘come in più Inoghl si nea; (era nata: 
pettarsi ‘a riclami © ad' appunti: T 
abbi vennero a noi assai prima cha se nec: 
ipasse la stampa: si consultarono artisti, 
foco stadiaro il moto. di trasportare. ti dlaco 
În Inogo più conveniente, 0 l'opera. pstera in 
'pochissiaio tempo. eseguirsi, allorchè ai seppe 
‘che volessi interpellare il Consiglio sovra qua 
ata faccenda fattasi cost impensatamento grosse 
led importante; 

Non tatti sono d'accordo né sall'epoca, in 
(ou fa colloeato' quel disco, nò sull'intento pal 
uale vi fu callocato.  L'ordinato. municipale 
ica doversi apporre allo quattro porte della 
(città un ficents dorato, o si prese (Il tipo di 
[8. Bernardino, diverso ‘al: gesmitico in; allora 

È trovato. Na. col'apposizione di. que- 
sti dischi il Comune n vollo, né credetta or 

oro montumenti durevoli; tant'8 che) tre porte 
furono atte decreto del Comme stesso 
[9 che non si ravvisò necersario di conservare 
È dischi, come sarebbesi fatto senza dubbio se 
fasi avéssero ricordato un qualche, fatto ‘i: 
portante nella nostra storia. 

Il disco cho rimase non ha iscrizione ; non 
ha data, nulla ricorda, nulla rappresenta; non 
‘accenna ‘ad: alcun fatto insito nella memoria 
‘del popolo ; non è ‘tungue ni: montimento sto 
tico. 80, senza farnò. parola, lo ni fosse 10 

esso , nessuno: avrebbe badato alla mus 
Bparizione, 

Dicesi che ricorda 1a fede inconcassa degli 
avi nostri , il Joro relo per la religione cst- 
tolica, E sia ; ma allora conveninmo che esso 
Fico, puo cho risultato di quel zelo farono 
le terribili , lo. orudeliseimo persecuzioni dei 





























piedi moniimenti delle sua feda che non 
ia questo disco. 


Arcistioamente distarba: svlonnomento la cu- 
lar pegno di buon volera cl 





si coreò fl modo 
in miglior sito; como conver: 
so la soppressione non; si appro» 











Quanto all'appanto, del: rifaro antichità è 
‘d'upo osservare che le; vicende cul j1 palazzo 
i Porta, Paluina soggiacqu resero ldiepo: 
dell'antico non fu tolto neanche ‘un mattone 
[84 il ristauro ni comple qualo fa ordisnto dal 
compianto Promis, 

Fornaris: Unicamento per: amore di verità 
|storica noterò che il Comune torinese non po- 
tera ordinare l'apposizione di nb monogreta 
come preservativo contro Ia riforma nell'anno 
1510, mentre Martin. Lutero non cominciò s 
prezivaria che nel 1517; 

Dalla lettura del testo dell'ordinato no ri: 
sulte la ragione della decisione press dai do- 
(curioni per i quattro monogrammi © per la 
(costruzione di una cappelletta presso 8. Sil" 
vostro. 

Sambuy riugrazia dell'ansotazione ed os 
lerva cho veramente i dischi non furono col 
docati nel 16 

Per amore della verità storica il consigliere 
'Fornaris avrebbe. dovuto anche. fur avvertire 
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UN 
COLPO DI FORTUNA 


nea 


‘ROMANZO, CONTEMPORANEO 


Ò 
Segue Prol 





Egli non penò molto a trovare ciò [che] 
cercava, Proprio nella pagina di mezzo 
della gazzetta leguevasi: « Abbiamo ri. 
cevuti nuovi tristi particolari cul. duello 
del quale tenemmo ieri parola. IL ferito, 
che è il signor Luigi Saccarelli, spirava 
ieri, alle dieci antimeridiane, fra atroci 
dolori. IL disperato padre, ricco e cono- 
sciulissimo niroziante della nostra città, 
‘poche ore de,0 cadeva egli pure infermo, 
@ versa ora în grave pericolo di vita. n 

Per quanto Carlo avesse supposto ret- 
‘tamente, © che quanto leggeva. non foste) 
altro che:la conferma delle sue indorioni, 
‘0 per conseguenza non gli ritsclase nuovo; | 








quanto un misfatto? Rileese quello poche 
righe, quasi desideroso di essersi ingane 
mato, ma ognuna di quello spietato ‘pa- 





role gli fammeggiava innanzi agli occhi, 
pareva gli si figgessero nel cervello coms 
carboni ardenti. 

— Ma che hal letto? chiese Giacomo, 
lenî non era sfaggita l'agitaziono del f- 
glio. 

— La svontura è molto più grando di 
‘quel che temessimo; risposo Carlo rabbri- 
idendo, mentre porgeva il foglio a suo 
‘padre, 

Giacomo lesse, gli si velarono gli oc- 
chi e diede in nn grando sooppio di 
‘pianto. 

Giunsero alla casa. di Vincenzo, sali 
Yono in fretta le scale, trovarono nel- 
l'anticamera il dottore Cerotti. 

— Li aspettavo; disso il dottore, 

— Siam giunti in tampo? 

— Por vederlo, sì. 

— Nessuna speranza? 

— Nessuna, È questiono di ore. 

— Potsiam entrar subito? 

— È meglio aspettino un momento che 
lo ‘vada ad avvertirlo, Non si sa mai: il 








tuttavia non potè trattenere ua grido, ed|loro povero zio è in tale ‘prostrazione di! 
un senso di ribrezzo, che gli feco battare|forze, che uns. piccola. commozione può 
1 donti conìs per spavento. Gli sembrava |bastaro a fiulrlo. 


in quell'istanto d'essere in qualohe, modo 


Un momento dopo il dotare: rienteò, 


complice della morto di suo cugino, Non|senza perlaro alzò la portiera, el Jatro-| 





vova egli desiderata? E non vi sono|dusso i duo arrivati nella camera dell'in: 


forso desideri che macohiano ‘l’anima|fermo. 


(Propricià letteraria). 


Vincenzo Saccarelli era. distaso rigido|trevo ridotto in questo stato... Non pian- 
spoplessia aveva tolta ad ogni|gero così, io sono tranquillo, morirò an- 


nel detto, 








[membro la facoltà di movimento, oceet- 
tuati gli occhi, che grandî e neri,, bril- 
lanti della Jace fosca della malottia, si 
volgevano inquieti a destra o a sinistra, 
‘come fossero spinti da un movimento di 
‘oscillazione. Del resto non nna fibra che 
trasalismo su quel: volto scarno od omeo 
incorniciato dalla barba e dai capelli folti 
o bianchissim!, o che pareva forsero assi 
‘pure dominati dalla rigidità ‘cho aveva 
‘colpito tutto il corpo. 
Giacomo e Carlo ni fermarono accanto 
al letto, muti, cogli occhi gonfi , con il 
lcapo chino , con quell'aspetto desolato di 
ehi vorrebbe enon sa trovare una parola; 
di‘conforto ,, © lascia ano malgrado tra- 
sparire Ia disperazione che lo. possiede. 
L'informo parve non accorgersi della| 
loro presenza; gli oschi segultarono il 
loro movimento ondulatorio , ni sarebbe) 
(detto. carosasero anriosamente qualenno 
lche non ‘era nella atanza, fnalmente li 
[arrestò ani duo nipoti , 0 dope un lungo 
laforzo ; che si. palesava soltanto per un 
leggiero movimento convulsivo dello lab- 
bra, nscì ls voce, una voce profonda e 
‘Gavernosa , voce di ventriloquo ‘o di per- 
[sona cho parli in Tontananza. 
— La sapoto anehe vol la disgrazia ? 
— Povero padîe!! mormorò Giacomo. 
— Egli è là, nell'altra camera , con) 
lana gran ferita nsl petto. Vuol vederlo , 
[Gistomo?,.. No, è meglio che tn non lo 
Ivoda..... Fa per averlo vedato ch'io mi 











no... 

















‘cor io fra poro. 
messo che rivedrò mio figlio. prima di 
nera... non è voro dottore che 126 lo avete 
[promesso ?.. 
Segal. un lungo silenzio , e pol l'am- 
malato riprese fra i rantoli : 
— Io avevo peccato, è vero... ma non 
aitavano forse a farne penitenza il Inngo 
bisinto che ho versato n quella povera 
[morta, o le ente, l'affetto. che rion ho mai 
cessato un momento dl prodigare a mio 
l'avesse tolto aprona 
nato, pasienza ! ma aspettare ch'egli forse 
‘nel pieno rigoglio della gioventù, ricco di 
bellezza, d'ingegno, per farlo morire così 
E se io ho peccato , qual 
torto ne aveva mio figlio? Avesse fatto 
[morire mo assassinato, sarebbo atato giu- 
ma Luigi! Oh è orribile! orribile! 
tremendamente orribile !... Qui i rantoli 
troncarono la parola all'infermo , ma lo 
labbra continuarono a battere assieme con 
precipizio e a mormorare sommesso , così 
liommesso che pareva il ronzio d'una zan- 
sara, Is parola « orribile! x 
‘Allora dalla parte del letto opposta a 
‘quella ove stavano Giacomo e Carlo ; fra |tandone: lu fnvollsaima respirazione; 
l'ombra delle cortine; comparvero una|per lungo tempo non s'udi nella camti 


figlio? Se Dio 


erndelmente.. 





il medico mi 








ha pro: 


testa calva ed un rocthetto blanco con|aliro ramote che il orepitare del facco 
lsopra una stola violacea, 

— Si cheti, siguoro, disse il ‘prete con|che resitava le. orazioni pet defunti. L'ul- 
‘quella voco lenta ed untuoss che Eli!tima crisi sì avvicinare. DI li n poco il 
coleslastici sasumono sempro al lotto dilmalato ricominciò a parlare, ms le ps 
‘n moribondo: si cheti : poco fa sì era|zolo uscivano mozzo e scompigliste dal 
rassegnato ai divini voleri, perchè ribal-|galirio. 
lartogli ora. nuovamente ? Tdà{o ha volato 





‘provare molto duramente la sua fodo,, 
[ma di ciò che soffre riceverà il premio 
[centaplicsto : Tdio è giusto 

— Sarà giusto, interrappo; il malato 
(con voce più alta, come io le forze. gli 
ritornaasero, sarà giusto, ma è molto ora= 
dele! Non vnolo, roverendo, che fo dica 





‘orudele? dirò spletato, per mo è lo stesa 
[Lei wnolo che fo mi razsegniP mi rasso- 
IguOrÒ: ma so avesso viscere da padro, 
non mi rimprovererebbe se sfogo in parole 
‘desolate questo. dolore ineffabile! Dillo, 
|Giacomo; tu che sei padro, potroeti ve- 
derti portar via, tatta la tua famiglia, 
senza dare un grido di disperazione? Nom 
‘avevo ‘che lui, che il mio Luigi al mondo, 
od è là, disteso sul letto, fra lo ‘coltat 
tutte pieno di sangue ed io vivo an 
[cora} la il dottoro mi aveva pure pro= 
‘messo che io sarei morto! prestol... Per- 
(chè, perchè l’aflanno mon mi nocide? 

Questo ultime parole, meglio che: pra- 
lannoiate, farono urlste dal moribondo, 
‘che aubito dopo chiuse gli occhi o caddo 
in uno stato di semt:letargo, 

Il medico si curvò null'infermo sacol- 
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[nel caminetto e il brontolio del preto 
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‘Agodino \che quel'aiico ‘cieci 
le degli avi nom può rict.eiare le] 
vi ‘dei Valdesi cominciata. vitre cone! 
F'axni dopo Ja collocazione di (er ]l trovarsi 
di fianco all'edifizio non è dife! 1, ansi è qua 
Mita el Indion come: nel 1619. ‘Ja' porta di si 
nlstra servite d'entrata “n citato ia dest 
All'asoita. Molta città. “cutfare. Reano con 
mali ricordi, medaglie. religion, cho divennero 
“veri monumenti ste“o;, nè: fa mai chi pro: 
Pontano di abati, “perchà on. accemnano 
a fatto preciso, nd epoca fissa, I è comb mo: 
numento che ‘mesto JAcsus si devo conser- 
varo, 

“Fornar fn, Noe ho potuto fare al consigliere 

oli, l'osservazione  uecennata, ‘dal consi: 
gliere Sambwy pel motivo che essa non ta- 
Tebha stata esatta, meutro gli All 
quindi Valesi esistevano due secoli prima 
‘dol 1510, 

Sindam, Metto ni voti la proposta della| 
Giuata per la soppressione; del disco mono- 
Grams di Porta Palatina. 

Il Oonsiglio approvi 

L 


“Arnaudon) lamenta che troppo. frequenti 

aeno la liti ed esprimo il desiderio che nor 

Conrnîssione di contenzicso amministrativo si 

ingegni di evitaru il maggior numero, poni 
o faccia uffizio di conciliatore, 

i noto che non si estrinseca il col 
ras dall’Amministrazione: il. mover lito con- 
tro il Municipio sembra cos di prammatica e 
Tion si pensa che alla fin fino le. spese. delle 
“iti perdato ai pagano 

ato vezzo ni va tatto più radicat 

ho par proprio che i giudisi sieno in ma: 
sima più favorevoli ni privati che al. corpo 
morale. 

‘Pateri. La Commissione di contenzioso am: 
minintrativo esiste, funziona regolarmente ed 
ottimamente, si raduna soventi e lavora con 
fatta alacrità. Le quistioni sì prendono tutte 

jo esamo e si tenta ogni via di nchivar! 

nei casì di cui stansera ni tratta, sì 

ivi per venire ad! 

nòn vi si rinscì, 

Tficn fa colpa, deil'Amuiniatrazione. Contesta 
poi, 0 lo potrebbe dimostrare con cifre, ch 
molti giudizi ni ottengono în favore del Mt 
micipio; i giudizi sfavorevoli seno ecsesioni cl 
dall'incertenza di qualsiasi litigio derivano, 


mo 


Sindaco. Tutti gli albrzi per riesciro a com- 


‘ponimento auithevole si fauno ed iu molo 
tale che talvolta può nascere timora che l'Am- 
‘ministrazione fia stata troppo indulgente. Nel 
‘sto conereto poi devesl. osservare cho il Muni 
eipio nou promove liti ma  couvenato e deve 
Gilda. 

TI Consiglio aocorda quindi al Sindaco l'ou- 
tarizzaziono di sostener lite 

Contro gli eredi Prrino, di ‘Toumafort per 
V'esprepriazione di terreni occorrenti per co. 
sirurre il cavalcavia è B. Salvario; 

Contro la. contessa Brondelli per l'espropri 
zione-di ua terreno per formare il protendi- 
‘mento del corao Siccardi verso l'attuale piazza 
d'Armi; 

Contro Oreste Coraì. cnde ottenere il: pas: 


saggio /aui terreni della ditta Latil per giun- 


d'Armi, passaggio i 
i cansa del. non. essersi 
prestabilito compiuta l'opera ; 
Contro Margherita | Chiabodo: Cioccato, pel 
possesso di una pi 


l'istituto Bonafons, 
Vendita di terreni, 


Il rig, Cesare Debernardi,‘propristario della | 


facipai parte. dell'isolato ‘39 del borgo San 

ratore, offer di aequistare il terreno. fab- 
‘ricabilo che risnitò: dalla 
area circolare esistente quasi a merzo del 
‘omo che da B. Salvatoro mette ‘al castello 
del Valentino, 

‘Altra proposta. venne fatta! dietro. rival: 
tato di perizio e di 
‘veniente. l'accettarla n fronte: di quella più 
proficua fattasi dal sig. Deberuardi, îl' quale 
‘sì cbbligherebbo » pagare L. 8 10'nér ogni 
metro quadrato di area utile, escluso il suolo 
destinato, ad uso pubblico; di chiudere la s 
proprietà con'decente ‘muro! di cinta 9 di a- 
priro la via principe. Tommaso nell'uiti 
Sratto verso. giorno; di sistemare questa via, 
quella dell'Orto botanico ed il controviaie; di 
rettilineara Il fosso cireondante a notte il ter- 
reno ella direzione del corso del Valentino ; 
colinare Îì fosso attuale attraverso la via Ma: 
la Cristina, è traslocare 1 ponte ivi esisteni 
sal imovo fosso; di sopperire del proprio 
tutte le spese dell'istrumiento e dei piani, 
11 Consiglio spprov 

Giardino del Valentino. 

Qerto Luigi Canetti , da Intra, operaio in! 
Jevorì. di. decorazioni per giardini , chiese al 
Monisipio di offcigli il modo di Tar enperi. 
‘mento di tali lavori in uno dei giardini della 
città, dichiarando che T 


dei 1 parere 
Meteo i mo di ariete 
ento presso lè. cadbte 

ola d'epplieazione degl: 
nel uovo parco del Valentito. 1l Canetti p 
nentò allora Îl progetto d'uno grotta runti 
con effetto di caduta d'acqua l'esecuzione 
dello opera uscenderebbe alle apism di. 9800 
compresa la retribuzione personalo del prepo-| 
fato, 

Ta Giunta approvò. il disegno @ chiedo au: 
torizanziono di daro le spera. 

Arnaulon notando eaaere cardo {l numero 
del consiglieri, chiedo cho si riuvii ad ali 
seduta la Glicuiione. 

TI Consiglio nou consent. 

Arnasdon dichiara cho non darà voto fa- 
toretole a spest dì mero Insso, mentro le 
ends. Sutaziavie ttvatro. ghe doi 

minac o tistanze 
meri escogitti dal Gonemmn e cei Mot 

Oredo che simili opere ci abi 
mateò soerizioni pubbliche: Tenito io. di 
atrotebbo so gradita 0 eg 


n 
alle maggioranza 

Febbo il llatiio minicipalo co impenatticte 

siamenti. 


dsbbasi 


"Noli fa notare che 
stati a diano de' conti 


‘metti. mentre ato 
siena 


sti rinvii ridondano | 
hè più a luogo sono 
Uro ad o ad 
o. ridlgereto sie 
“pratiche segnato s0- 


diguo 
tomproso nel tenimento di Lucento ovo ha sede 


soppressione della [1 


0 on si oredetto con 


aria è pur d'ervito ch la votazione] 


lunghissimo ordine del giorno, in buoni. 

rta essadito, sl riavino; pst miglior senti, 

Rd altra seduta, ‘Aviiohò Wec 

recipitare lo discussioni; quando di fronte a 

Giunta stano pochi consiglieri si convochi 

più frequentersito il Consiglio e non ‘a'avr 
temera il danno cui il preopinante accenitò. 

“Sambuy. L'opera di cui ai tratta non è @i 
‘mero Inno, ma è necessaria, #8 non urger,te, 
oiché le cho non hanno afogo regr 
rovinauo i terreni: 

II elstoma di ricarrero a pubbliche. soseri- 
‘zioni sarebbo affatto nuovo, non nttecchi: 
rebbe 
dn vin di 
ta facoltà di far esegulro, dall 
le gradirà, i lavori idesti dal Can 

indaco risponde al cots. Ferrati. che 
dovetto soprassedere dalle. adunnuzo, daco 

Consiglio, nella ma prima seduti 
‘ampia: prova di’ fidueis nella Giant 
nutrire interamente un lunghissimo ordine del 
giorno, Ocentse tempo per prepare le unire 
Pratiche, delle quali non si, supponeva così 
ollecita' la presentarione al Consigli 
Fertaris on censara ma rimpiange 1a cat- 
fiva ‘sausa che pur dorrebbe amettersì di ab: 
banidénaro l'adunanza dopo poco più d'un'ora 
di seduta: crede che potrobbe fursì una rap- 
itesentsnza per invitaro 4 consiglieri. n amet: 
tare da questo venr 

Oytana avverte che essendo ridotto n 14 il 
[inniero dei presenti, il rinviare la, votazione 
‘id altra seduta è volato dalle convenienze. 

Sindaco. Il Consiglio deliberò, test di vo. 
taro questa nera, tuttavolta, dacchè si Innîete 
pel rinvio, aciolgo la seduta. 

La seduta è sciolta allo 10 34. 


w Il Consiglio comunale. terrì| 
‘questa. sara. pubblica. edi 
Ordine del giorno: 

Terreno presso l'Aurora, — Vendita al sig. 
Gitotto Vincenzo. 

Scuola femminile San. Salvario — Forma- 
‘Rioni di duo nuova classi — Spesa sai fondi 
[materiali di cossa. 

Lapide commemorativa di Niccolo Tommaseo, 

Giardiao del Valentino — Costrarione tdi 
[grotta con cascata d'aoqui 

Magazzini generali — Conto, consuutivo) 
pel 1878. 

Magazzini generali — Bilanelo pel 1874. 

Sala dello adunanzo del: Consiglio comunale 
[— Opere per Ja veatilazione: 

Club alpino — Stabilimento di uo .qmerra- 
torio sul monte dei Cappuccini. 

mminile: di disegno indostriale 
sione — Spese sui fondi’ materinli di 


si sul’ainola. della 
itadello — Spesa mi fondi ‘materiali di 
[can 
Listo elettorali politiche — Deeretazione de- 
‘initiva — Domanda di un elettore per easero 
cambiato di collegio. 


Circolo geografico italiano 
(ria Po, 19; piano 1*). — Giovedi, alle due 
vomeridiane, {l professore G. Quartero terrà la 

‘seconda’ conferenza, in cui tratterà: De-| 
l’azione geografica dell'uonio.. 


% Teatri. — La nuova commedia in 
\vetal. di‘. Marenco, Deserto, è piaciuta poco 
[o mll frà cera al Gerbino, 11 pubblico ba 
incominelato per applaudire il prologo, 
to i rito att ‘quindi a Mii he: 
‘bondo © terzo per ritornare a fartguaIche bat- 
timano al quar to @ aridità. dramma: 
tica, vanno perfottamento d'accordo in questa 
ro che si mautiéuo su © forza di poeria... 
Non diciamo altro. 
L'argomento non manca nemmeno ini di 
setuplicità: due giovani sposi sbalzati, per un 
n ittimo, in uo’isola disabitata, si 
ioiano, ‘e cercano di ritornare nel 
mondo, o; a 
[do i sor, tormato n: disiluderai 
‘di nuovo il deserto. 
Gli attori della compagnia Belltti 
pre egregiamente. 
Questa sera, mn'alt 
secca : La contessa di Berga 0 il dicor: 
[Achille Torelli. 
L'antore assisterà alla rappresentazione. 
Buona fortuna, 
Teri sera ottenne buonissimo smocemso al Vit- 
‘torio Emanuele: il ballo di G. Pulini: La follia 
(del carnevale. 11 coreografo, che vi prendeva | 
[anche parte in qualità di mimo, è stato 
plaudito e chiamato molte volte alla scena, 
Appisadita anche la coppia. danzante Zar: 
eroni-Vigazò, © la esordiente ballerina di 
raogo italiano signora Papurello, 
Stassora beneficiata dell’ 
(Poszi-Ferrari, cou il Barbi 
[la replica del ballo nu 
Il tentro esrà illuminato a giorno. 


I 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@i metri 276 sul livello del mare. 


26 meggio 1874, 





1419,1] 0,9] 89Jt4*57|N E d.lcopart 


753,4|4-14,0]10,1] Solis» 1iN a. lcopert. 


Solis» 4 lcalma fn. p. 


sojtse ®Î8 0 a] 


ollis* #5 E dla. 


781,6417,8/111] 


Tem 
‘nord im gradi cen 

-Acgas ‘codata millim. 0,0, 
Minima doll notte del 27 + 13,0, 


dura estrema alj minima + 1, 
uenizzi 


26 





BOLT:4TTINO ASTRONOMICO. 


Nes” .co del Bole, ore 4.40 — Passeggio 
me.diano, ore 0 18 — Tramonto, 7 
N.ascero della Luna, 5 18 sera 
‘Buasaggio Al meridiano, oro 1095 asta 
Tramonto, ore 84 matt, 

Giorno della Luna 18° 


le, 

Diapaccio dell'ufficio meteorologico di Pi. 
renzo’ della sora dol 25 maggio 1674 (oro) d 
rom 


Portotorres e Civitavecchia; mosso coste Me 
'dfterranso.. Dominano venti sul. ovest forti 
‘presso Napoli, Marche, Civitavecchia. 6 Perto- 
torres, Contiutia tempo vario al turbato, Pre: 
domineranno venti dello regi 


Morti în città e territorio 
denunziali all'ufficio dello utalo civile 
il giorno 25 maggio 1874. 

‘A domicilio — Valle Luigia, d'anni 60, di 
‘Torino, uonatrico ambulaute -— Pirra 
stiano; id. 61, di Novello ‘(Alba), impiegato 
ferroviario — Rinalii Domenica nata Panero, 
ia. 59, di Mombatcaro (Mondovi) — Castellazzo 
‘Albertfua, id. 53, di Torino, benestanti 
Santi Pietro, id. ‘58, di Poirlno, panattiere 
[Castellano ‘Tereaa, id, 47, di ‘Torino, fantesti 
(— Garmori Alessandro; id. 10, di Modane — 
Bongionnni Augela | Leonilda "nata Tariano, 
id. €, di Torino, benestante: — Oroce Re 
nata, Ughetti, id: 76, di Giaveno — 
‘Severino, id. ‘9, di Torino — Più 6 mitiori di 
enni 7; 

Negli crpedali — Nom, 

Totale complessivo num. 21, dal 
no deve difflcare uno 201 residente in que 
comune. 


Nascite dichiarate all'uffiio dello ntato' civile 
i giorno 28 maggio 1874. 
Maschi È, fommine 19 — Totalo 17. 
PRESTITO A PREMI 
DELLA CITA" DI BARLETTA. 


Obbligazioni rimborsate con L, 100 n oro. 
‘Serie 5040 — Dal n, 1 al 50, 
Elenco delle Obbligazioni premiate: 
Sor N. I, Ser, N. 
930 17 (25000 1647 i 
2009 1a 11000 1008 91 
4085 40 ’500 90 4 
#99 16 500 19 6 
Vinscro il premio di L, 100, 

Serie 

2028 

9188 

2001 

8169 


L, 


Nom. 
2 
10 
16 
d“ 
di 
82 
n 
26 


6 
50 


SN, 


5148 36 | 
5178/41 
5271197] 
5280/40] 
15646 dd 
5488 84 
5496 24 
5e79 14 


4078 40 
419995 

4895 28 

4d79.97 

4595 5 

4697 1 

4599 8 

4698 95 

4694 39, 

1079 9 1897 15 4797 86 5916 2 
Serio rimborsato nello precedenti estrazioni. 
456 508 1039 1999. 1441 
RBB. 2488. 2549 
4015 4911 4621 


782 96 


4867 5250 541G 6805. 


——_______° 
CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 

Notizie sugli allevamenti dei. flugelti 
pervenute a Torino 
Elenco N, 10 del 25 maggio 1974, 

Gattinara — Qusito 1. Come procede Dalle: 
amento dei bachi? Bano — 2, Quali razze 
ofrono migliori speranze. di riwacita? Giav.| 
onesi. criginario — 8. Quali cono € difetti 
(he si manifestano in quelle race che 
orrispondono alle cure. dell'allevatore? New 
Ftno -°4, 4 quale sladio in generale son 
pianti, gli allevamenti? Al 8' = 6. Quali 
Hfono le “condizioni in cu trovasi la foglia 
de peso in rapporta a bivogni degl lese 
Pn Bell __ 6, Quale Bd 
Ù 
Friagramato. 

Todi — Quesito 1, Bene 
| 2. Giapponesi originarie 
4 Da 

Bichisro, 
lZtito — Questo 1, Modioremanto — 2 
iapponesi originarie — 9. Nessuno — 4, Ai 
EB snffciente al bisoguo 


ADALBERTO 


Beguito, vedi num, 8, 7, 8, , 10, 11, 19, 
19, 16, 15, 16, 17, 18, 19,20, 21, 99, 24, 85, 
|96, 97, 38, 29, 80, 81, 89, 08, 84, 85, 97, 88, 
(89, 84, 85, 88, 87; 88, 90,91, 03, 98, 94, 98, 
[98, 67, 98, 20, 100,101, 109, 109, 104, 105, 
106, 107, 110, 111, 119, 118, 115, 117, 118, 
119, 190, 199, 199, 198, 131, 199, 159, 188, 
(187, 199, 140, 141, 149, 144 

— Cagionaudo quello scandalo cho appunto 
‘voglio evitare, 

[REM motterò io atenso a far sentinella sotto 
Îl portone, 0 lo do parela che impagirò s quel- 
l'amo ‘l'ingresso nel salone, dossi. frasei-| 
narlo in usa camere. appartata ‘e tenervelo; 


na po” lento) 
Nessuno —| 
‘al 4* — 5. In qualche località. inti: 





Quaranta 


[98 estrazione avvemita il 90 maggio 1674. 


4819 15] 
4958 46 
4974 50| 
5012 45) 
5118 48 
5118 141 


5481 35) 
5699 49) 
6esl 8 


58128; 


1677 9119 
‘9588 9704 5085 9489 


preso della 
ia dei gelsi? Dallo L, 2 alle L. 2.95 al 


‘tebitio no al domani..... Mi paro nd ogni 


(Tempo medio di Roma), — 98 maggio 1874. [modo che rimandare addirittura la festa 
sl 


Patita di quel talo, sin na mimra socemiva. 
Quel vocabolo « paura » urtò ponommente i 

‘nervi di ‘Adalberto ; Logu lo aveva usato ap: 

posta. per. ineltarlo ad affrontar il pericolo ; 

ma questa volta il suo calcolo riusci sbagliato, 

[L'irritanione dell generalo fu eccit 

servì che a troncaro bruscamente il colloquio, 

— Noù ho paora, di nessono ; — disso con 

forza Rolandini ; — ma quello che bo già 

, xicn muto, La festa non avrà Iuoge, 
L'intendente , che vide la mala parata, sì 
Tnchinò senza rispondere, 

Adalberto sorissa. in fretta poche parole #0- 
‘pra un foglio, e pol lo porse a Log. 

— Ecco Îl tenore. del biglietto : va.e fallo 
stampare subite ; e di questa sera medesima 
sia ogni copia ricapitata. 

— Allora converrà mandare nu messo a pir- 
tarle in giro, pereb8 1a Posta non lo rimetto. 
ebbo cha domani. 

— © ta manda il messo e che sia n 

: conto sulla tua solita diligenza. 

Loga s'inchinò ed nseì, 

Dieci minuti dopo, nello stutio del generate 

lova questi si trovava ancora; entrò Muarizio 
(Ponti; pallido, abbattuto; con isguardì che a. 
vresto detto, pieni di sgomento, le moatre d' 
profonda emozione eni lineamenti. contratti 
(oeì chie Adalberto, vedendolo, sorse in piedi 
con impeto esclamando : 

— Gran Dio! Maurizio, che cosa è capitato? 


cito. 


‘qualo ne|Ta mi vieni ad aunmaziare na sventura? 


Ponti, gravemente, dolorosamenta , solenne: 
[nemente fece col cspo un cenno affermativo, 

‘Adalberto gli prese lo mani con viva em-| 

ne. 

— Cho cos'è? Îì tuo 0 mio il dolore? 

Mancizio non rispose direttamente. 

— Chiudi beus le porte: — disse: — è nn 
tal segreto che neppure queste pareti. non do- 
vrebbero mire, 

Ta questo medesimo momento-in cui i dio 
‘antichi amici i rinchindevano con molta. cura 
nel gnbinotto del generale; perchè vi avensero 
Tnogo le comnnicazioni 


490] nl palazzo un commissionierà con un higlistto 


400 È 
100 | pel algnor teneate Carlo Norbelli. 


300 


Lo sposo di Elena, a cai quel. biglietto ve- 
iva tosto rimesso, lo leggeva in pressaza della 
ragazza 0 della madro di lei , e subito escl 
[mava tutto lioto: 

— Gli è mio zio che finalmento è arrivato 
le chie m'aspetta alla locanda ci arreca 
buone novello, csra la niia Elena, poiché sen- 
tito questa frase cho: mi scrive : « Venito ju- 

ito, e se le parole che-vi ho seritte hanno 

‘ potato inquistarvi, quelle che vi dirò vi ra: 
‘« sicareranno compiutamente. = 

Elena pure, all'idliro questo periodo, 

legrò tutta. 
3] — È stato un falso allarme. 
‘ire mio padre: — diss'ella sor 
date, nudato presto Carlo... perché possiate 
tornare anche' più presto colle, buono nuove, 

E Carlo, più Îisto che mai, baciata la mano 
della contessa che giù s'arveuturò {a chinare 
«cara mamma,» baciata la mano della. gio- 
[vane cui si diede il gusto di chiamaro «mia 
carissima sposa, » parti sollecito e col cuore 
palpitante a’esuitanza. 

Qui crediamo non ala prive d'interesse, tor- 
‘nando win momeatino indietro, far assistere il 
lettore al colloquio avvenuto fra il signor Nor- 
belli di Napoli è il maggioro Manrizio. 

Questi, introdotto nella camera del viag: 
giatore, osservò bene l'uvmo che gli stava 
diveusi, cercando di farsene subito nn con- 
(cetto, prima ancora di averne ndito i discorîi; 
‘n quel personaggio grande © grosso, che era 
roprio quello cui aveve già notato alla -sta- 
zione della ferrovia, acorse salito una volontà 
ferma © l’espresaiono d'una graule risoluter- 
a. Non dovera egli cedere facilmente agli 
Srgomenti ed alle pereuasioni altraî. 

Appena il maggiore fu s mezzo la stanza, 
'Norbelli, prima d'ogni coss, lo interrogò 
eciuttamente, ma non senza una certa corte» 
sio ds gentiluo 

— Lei è il maggiore Maorizio Ponti? 

— SI signore 

— Che venno replicatamente per parlarmi 
derit 

— Appunto, 

— Ditolmi averlo. dorato ‘cagionere il di. 
‘sturbo di tornare tante volte; ma ieri sono 

ora si voglia accomo: 
0 cosa posso serviria, 


— Signor Norbelli, — cominciò Maurizio, 
‘—— Laî avrà forse un subito. sospetto della ce- 


io, fin dalla prima giovinezza, sono amico in: 
Itimissimo del generale conte Rolandini. 

— Ah! — fece Norbelli, non manifestando] 
[il ano stupore © la sua omozione altrimenti 
(cho con un corragare delle sopracciglia, — E 
[vieno forse da parto dl... di quel signore? 

‘Maurizio notò ln formola con cui Norbelli| 
accennava a, Rolandini l'espressione con cal 
lora. pronunsiat 

_ sia — rispose. — È una missione] 
‘the mi sono prosa io, ma dietro di Ini con 
lanso, © con piena fscoltà di parlare ‘a deci» 
[dero a nome di lui. 

— Che missione? — domandò freddamente] 
rorbell. 

— Quella di venire a combinare tutte con| 
[Lel, per Is più pronta. celebrazione dl ma- 
teimonio fra la signorina, Elena Rolandini 
[glinola del mio amico è 1! signor luogotenente 
| Cazlo Norball, nipoto di Vossiguoris, 





gione che qui mi conduce, quando sappia che|xf' 


Norbelli s'alzò e prima di rispondere! fece 
[dun o/tro girî per Ia staura. Ponti sorse in 
'bieù! anch'egli, ma. stette. fermo  seguitando 
collo eguardo Îl #0 intericontore. TI ‘quale, 
‘dopo un poco; si fermò in faccia al maggiora 
© gli dissos 

— Ella è informata di tatto 

&vrenuto in cesa Rolandini, fra 

quella famiglia? 

—8 
— E posso io parlato francamente. con Le? 
— Como so parlaso. eol padro della ra 
garza, 

— Ebbene, — soggianso \Norbelli con ‘aria 
Cupa © con voce soffocata, — sono costretto a 
‘lirle quello che stavo per andaro n.dira al si- 
[gior generale: che. codesto ‘matrimonio pue 
troppo è impossibili 

Maurizio non sì mosse, non mandò neppure 
‘im'esolamazione; seguitò a fisar: ben bone en- 
tro gli cechi il ‘signor Norbelli, © doraands 
com tutta. catm 

— Porchè impossibile?” Potrebbo favorire di 
aplegarmene la ragione? 

(Continua) 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 25 maggio. 
Presidenza Biancheri. 

Ta seduta è aperta a oro 2, 

Lo tribune sono affilate, i banchi doi: de: 
putati: popolatissimi, Sono. nresent* tatti i Mi- 
nistri.. L'on. Minghetti. Gatra accompagnato 
"a moltissimi deputati di destra. Nell gallo: 
Fia diplomatica ai travano vari personaggi. 1 
[gruppi sono nuimatiseimi. 

È all'ordine del giorno il 
rina. 

Nicotera chiede l'argenza per alcune po- 
ti 


cio della Ma- 


Pres, Il presidente del’ Consiglio ha la 
Parola, (Gran movimento d'attenziene), 

Minghettl (prcsidento dell Consiglio), IL 
'Miuistero dopo il vero d'ieri esaminò la eltusr 
zione nuora fattagli dalla Camera, parago: 
Pandola a quella resultanto dai voti anteriori 
ati dalla stessa Camera sulla: questicno me 
‘desima, 0 il remaitato dello, mostro considera» 
zioni fù che il Gabinotto offri stamani. al Re 
lo sue dimissioni. Ls Corona però. non lo so- 
Cettò; in conseguenza il Gabinetto rerta  fere 
ho al suo posto, Mi riserbo di presentare a 
fampo opportuno alla Camera i provvedimenti. 
heosesari per supplire a quello ‘respinto, ‘In 
Tanto {l Alinistero prega fa. Camert nelliao 
teresse del servizio, di oconparai ‘dei ‘bilanci 
[el 1974 © votaro le altro leggi necessaria 
"ll'andamento,dell'amministrasione, 

Lo dichiarazioni del ministro. sono accolte 
(on assolato silenzio da tutti J bsachi. della 
Gamer 

Pres. È all'ordine del giorno il bilancia 
ilo. marina. Co 

Al capitolo 1° Ministero (personale) In Com- 
missione proponeva di ridurre alito 861,681 77 
Ha somma. di re 0800 proposto del Mini: 

ro: 

Dopo brevi considerazioni degli onorevoli 
[D'Amico e Maurogonnto, assenziente ‘îl mi 
co, approvano lo conlusini della Commis: 

i. 

Ai capitoli 2, 3 e 4 non essendo fatte inno= 
razioni, si intendono approvati 

‘Al capitolo. 5, Stato maggiore generale della 
[R. marina, l'on. Favale] chiedo aloani schis- 
Fimeuti, proponendo di mettere nella parta 
‘straordinaria del bilancio il'ento dei viveri, Il 
"inistro proponera L.2,267,450 e la Commis 
‘ionezI, 2,270,000, 

-Bon (uinistro della marina)s Fin 
'Cati, rispondendo all'onor. Farale; mostrano 
(che la cifra del rincaro dei viveri deve restare 
Mella parte ordinari 

Maurogonato fa alcune oserrazioni s- 
pra lo stavzinmento della cifra, 

Saint-Bon coglio questa occasione 
ricordare alla Camera, che fino da tre meal si 
dichiarò d'urgenza la leggo per: vendere une 
arto della flotta. Eppure quel progetto di 

[6 ancora, mito lontano del vete, 

cussicne! Però coseno un progetto di l 
Urgentisdimo , lo raccomanda. vivamente ila 
Gamera, 

II capitolo è approvato! ginsca In proposta 
Gi apro a 
intero binoclo cono, approvati enza discns- 
one 

Mnurogonntio prega l'on. presidente, 
Ta nome della Commiasione, a rimettero l'on* 
[Bertolò-Viale nella Commiasiono del bilancio 

‘qualo usci perchè 


ata an decreto. realo col 
fanale on. depntato Bosfdni regio 
commissario por la disenalone del bilaneio 
Hel'intrazione pubi 

Villapernice prescità 1a relazione rul 
'bllncio dagricoltara e commer 

Corbetta presenta la relazione sol pro- 
[etto per speso inprevinto. 
SI discuto 1 progetto di li dici 
[ate giorno fontve ti 1° gennaio Po SE 
Varè combatto l'articolo proposto. dalla 
[oomniasione ed Javoca uxe modificazione delle 

FO del 1860, cho troppo. foste. stabilisce; 
Ricorda cho la detta ‘legge. dispone, l'onere 
Vasa della festa del celti patroni dolo ras 
Fio diocesi, cità e terre d'Italia, Abbiamo ta 
Htalla 7 ila comuni, donque!7 lla patroni 
(Qarita). 
Como farnmno gli useltri. sù csogutre gli 
tti giudiziari, quando non esisto. uan 
[tica di settemila colei. patroni. Carità); 
oratore dichiara di respiaigero ln legge. 
Puseleni sostiene l'articolo di leggo pro- 
[posto combutano o obezini l'era 


Warò replica, facendo alcune osservazioni. 
ofFtmmil difendo la logo © l'artooo dal 


[per un emissario delle 
[cattolici di-tatto 10 città 
Îltamo (Zarità). 














“moi del Ministero non sl cnrarono oggi 





commemorato l'ingresso dall N 
Sale Ratto in Napoli Carita) ce coi cardi 


L'oratore spiega il concetto che [per Firenze. — In gene 
Rei ,proposta di rendere Tesio I primo ira [non si sonsiderava come dubbi: 


latino. 
Guala sortiena l'arti | 
fo ttticolo della. Commis 
Preside 
Bia presentato * 
{1 secondo cum: 
orni Fantini atabilii com'il'reulo decreto, 
anche il primo dell'anno, 






\ununia che l'on. Puccioni 


TEine%1 è Guala accettano l'emenda-|sera stesi 


tmento dell'on, Paceion, 
L'articolo emendsto è approvato. 


NI Presideato fissa. quest'ordine. del giorno 
per dom: 





tra gli altri il Fambrl, partito stamano| sero al Mini 
la la votazione] 








Il Consiglio det ministri 


elani tosto ; Indì una seconda volta questa | raFe nell ordine del giorno ie acuni 
. Non fa press ‘ancora deel- 
‘alone aleuns. Altra riunione sì terrà do-|l 
‘mani mattina. 

Ti Ro era oggi assente da Roma, re 











to, ed ‘esterni amrì nominata 
[dui vari Ministori ed: {nterossati 6 dalla So- 
cletà dello ferrovio dell'Alta Italia una Com- 





9/ore-| missione mista. per indagaro lo causa di detto 
|devasi paro che mon avrebbe avuto Inogo|iunalearai della acque, e proporre un rimedio; 
oggi. 
Il Miaghetti rimass vivamente colpito, 
eniebiamento per cambiare|nè nscendo dalla Camera calava la 
ia dell'articolo, ‘agginiigendo (emozione: 


la qualo Comniesigno ei Horerd sal Inogo i 
w” giugno, Crede però; dover fare 
lo allo spose. 

la| Bettoni ringrazia dello spiegazioni, 
si| Eugien propone che 51 deliberi 








inser: 
el 
rogetto per la spena straordinaria, per. opere) 
i porti di Girgenti, Napoli, Palerm, Cuatl: 
ro Stabia, Salerno a Venezia, dimostrando 

la necessità dell {fatto spese. 
come si op 
posero feri ‘a talo litaura, oppongonsi anche 












a toni » cacciare nella Sabina. Ebbe noti-|ogg! pella attrale condizione politica, cioò del 
Discussione sal bilancio del Ministero degli DI Mi ievero verno !1a Camera: Vonatateno -d'al: 
affari esteri ; ‘e/dice che distribuirà per oggi|zia dell'accaduto questa sera stessa, 1n|trondo esseri Inecritti nell'ordine 





aetto progetti di leggi per maggiori npeso di 
ontraiti in corso, 





Spaventa dico cesto urgentimimo di- 
quatore il progolto_d 
l'escavazion dei porti di Livorno, Genova s 


Venezia. Urge pagarlo questo spcde, e non si 
può fare quasto le omne non sono atate bilan 
tlate. Il Governo va incontro a pagare anche 
$ dani. 

Englen insiste che bisogna discuteres sole 
npeso del porto di Napoli. 

Ta Porta raccomanla n discussione del 
porto di Girgenti. 

Spaventa riconosce în parto le osserva. 
zioni degli onorevoli hi 
dopo il woto di fari, il presidente del Consiglio 
ha dichiarato, che ‘non ai sarebbero discusse 
Altre! gg all'infuori di quello urgentissimo e 
cho si trovano in corso. 

Sî approva di discutere il progetto dell’ono 
revolo Spaventa, 

Ta Porta propone di discutere lo spes 
del porto di Giegenti, e di altri porti meri 
dito, 

“ia proposta del La Porta è respinta. 

La Porta, Non rida lei, onor. Visconti: 
Vena 

Visconti-Venesta. Cos dite , op. La 
Porta? 














Quando si votava la ‘mia pro: 
posta, Ella. ridera; Ieri il Ministero nou la 
Tiso della minoranza, 

Foci: Oh 

Cairoli proporo di mettere in discussione 
ditmii 0 dopo domani la ema interpellanza, e 
quella di altri, sui decreti del Minlatero della 
Astraziono publica, inecriti pelle, Gazzetta 
Ufficiale del giorno 7; 8 6 9 mamo. 

Ta ma proposta è spprovate. 

‘Abignente chiede di rivolgete un'inter-| 




















Cantelli accetta. 

Asproni chiede chè si discata il'pro-| 

ito di sua. iniziativa tendente a ristabiliro) 

‘antica: divisione delle provincie. (Oh/:0h/ 
Rumori). 

Cantelli dicdista cho non è questo il 
momento opportuno per questa discussioni. 

‘Botta. propone di mettere all'ordine dell 
giorno la leggo sugli impiegati. (OR/ oh 

Minghetti, Debbo esuminare quali 
quite ni occorre di presentare in sostituzione 

[ella leggo ieri respiuta. È impossibile di-| 
sentare ora la logge sugli impiegati. Il Go 
verno dava equilibrare lo epeso ni calcoli del: 
l'entrata, 

Si passa alla votazione, per sorutinio ee| 
greto sulla leggo che dichiara festivo il primo 
giorno dell'anno, 

Risultato della votazione: 

Votanti 225; rispondono sì 189; risponiono 
no 40. 

Alle 5 si chiudo Ja discnasioni 

n 
— (Nostra corrispondenza). 
maggio 34 (8era). 
Eccoci a nuova crisi. 
Il voto d'oggi riuseî affatto inaspettato. 





























Ministero temova sconfitta, Î certo che 
parecchi — non molti però — degli a: 


di esoro presenti alla Camera. — Citerò 


[sul tardi. 


Quest 








Afinistero. 
() App 


[pubblica 
Betto, 
nistro dei 
ment 








'preocca, 










Notizie Commerciali 











PRODOTTI AGRICOLI. 


mata 










Rologna: La fdueta rinata mella 

giò Togo n quale operizione, che, 
na Hechao miglioramento. par 

Fonire, Sî paria di vendite di ammas 




































riva dorma 






itelli poppanti sono ancora scopo di 
dda, di maniera che  quotsasi 
ttimana 00 
ni quotao da L: 1 
|caliograzzha, condizione d 
I suini 000 ribaasati. 
aco ini {l latino dai 
amo bovino grosso al 














cho vorrà ai 

NG l'opposizione sperava vittoria , nò il (che di pro 
[Lego di Garda reca a molti Comuni. 

Right associnsi alla detta interrozazion 

Il Ministro rispotdo essersi il Ministero|Si trattava di nominare il commissario 

sato di talo emergenza 

cho quelle Deputazioni previncati at rivolges: 


sono 1 fatti. ‘Poche parole 


"Sabgiuri npeso per| commento, o meglio. di pronostico. 

Di scioglimento della Camera non è, a 
‘quanto seimbra, il caso di parlare, avendo, 
il Minghetti dichiarato, ‘© dentro la Ca- 
mera stessa, 6 fuori, che la volontà del 
Parlamento, qualunguo essa fosse per es- 
ero, sarebbe stata rispettata. dallo Co-| 
rona. Il Ministero dovrà  adunque offrire 
lo suo demiesioni. Saranno esso accottate?|, € a 
teopiaanti; se non ché|Qni sta jl nodo della quistione, Per parte|d*lliterpellaute, © riserva. al regib commis 
la (espongo lo eventualità probabili, 
non emetto un giudizio), propendo a cre- 
[doro più verosimilo la Ipotesi della ‘con- 


tinuazione del presente Miniatero: 


‘Non mancheranno i modi di colorire 
la cosa 6 di coonestare la convivenza 
lel Gabinetto attualo colla 
lo ha battuto in nna quistione di eni 
forso si enagerò la importanza. È positivo{limore si va sofisticando ed accusando) 
‘cho la ripulea della. Camera era tra lol 
‘coso previste, dal Minghetti stesso, il 
‘quale per questo caso appunto già avova) 
commesso agli uffici snoî lo studio di 
‘alonn ‘altro espediente finanziario. atto a|discussione degli articoli, i voti contrari 
fornire 1 pochi milioni clie sarebbero ve: 
nti meno. Le difficoltà procedono prin: 
cipalmento dall'atteggiamento troppo ri-| 
lciso @ quasi provocanto che il Minghetti, 
sienro del successo, assunse in questi ul- 


tere /timi giorni. Vedr tà . 
rogazione sl minletro dell'istruzione pubblica; [pnt 540131 Vedremo cho sarà per ncca 





‘amera 


pettasi. di ritorno a Roma il principe 
Umberto, reduce dalle caceie di Licola, 


negli Abruzzi: 





DISPACCKO PARTICOLARE 
della, Gazzetta Piemontesi 





CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 29 
Luzzati interroga il mini 


intenda promuovere nelle prosincie veneta l'i-| 
atene promuovere Lello prosiacie weieto | pershò non credo che voglia abbandonazio] 





tuzione non abbia 








uindi ‘il bilancio defnitivo 
degli atfurì esteri 


rovansi dopo breve discuss) 





1a 
i capitoli del bilaucio definitivo degli. esteri] 
[secondo; 19: proposte della Co 
Rinviasi alla torni 

ra ed 





di mbato, 





181 circondario di Rossano. 


mi svolge. nuinterrogazione al 
Jovori. pubblici 





gressivo innalearsi. delle acque 








NI 80 7aî 





























O. |aila meta, 


o Finali cone 








rima “amucota 


‘Quelli | Avana a Barletta contazite. = 








iorno i 
rogetti di spese. portate da contratti efft- 
ai |ttati, mentre quello per cui viene fatta istanza | 
riguarda ‘speso da incontratai. 
Paternostro nolo, Nicotera, 
Sorrentino + Crispi eppcggisao la pro 
Posta Eoglen cho, mandata pi voti, viene ap- 









nindi là diacnssione eul bi- 
trazione, Chirol svolge una 
ta interpellanza cirea, dns decreti del 1° dello 
(scorso, febbraio, relativi. allo Università, del 
Regno, che. cpina, siano irregolari e recbino 
danno ‘ale Università. 

Cantelli rettilca alcune delle asserzioni 











sario: di rispondsto all'interpellanza, 


(*) Qui comincia il telegramma dell'Agenzia 
Stefani, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Roma — (Nostra corrispondenza) 
25 maggi 

È grando l'irritazione dei ministeriali 
per. il voto di ieri, 6 per isfogaro il ma- 











chel 


‘Alconi deputati di aver votato sì per a) 
pollo nominale; e sero nello soratinio si 
(greto, "Tali: acense non mi paiono fondate; 
fl primo appello nominale, anando cioè 
"i deciso 50 si dovesse o no passare alla 





farono 179, i favorevoli 190; qual mera- 
viglia adunque che i 179 no siansi co 
vertiti in 166 palle nere? È vero che al 
(cuni: partirono, ma altri arrivarono ; nè 











‘oontrari, @ il 2° 158, perchè sei od otto| 
Yoti ben si possono cssere guadagnati nel 
‘Gorso della discussione, in’ cui si videro 
'rifintare amendamenti essenzialissimi, come 
‘anello Bigliati-Casaretto. 
lotanto il Alinghett che voleva, giunto 
riconoscere come suoi amici 
quelli che avevano saltato tutto le bar- 
fiere, non potè esso stesso saltar l'ultimo 
‘ostacolo, @ cadde nel fosso. Per un punto 
Martin perdò l'asino. 
Perdò l’asino sì, ma non il portafoglio, 








‘Bebbene ubbin dichiarato cha il rifiuto 


Il Ministro rispondo adducendo la ragione] ; ini, 
PI OI, ‘della logge ,_ dopo il discorso Mancini 


Tato estendorvisi. Egli aggiungo che tolto ora| 
'ogui impedimento, è probabilo. che non tardi i 
Ho no -possa effettuare l'esecuzione, ‘al quale|aYeva proposta. 
scopo fi Mialstero si adoprerà volentieri 
"Discutesi 


PO [equivaleva ad una taccia d'immoralità 
‘lla leggo atensa cd al Ministero cho Inl 


Ma iroppi sono gli interessl che attorno 
del al Ministero attualo già si sono. formati, 
‘perchè esso voglia ritirarsi, Gli interes: 
ti [sati ‘alle convenzioni ferroviarie, fra gli 

fauno fuoco e fiamme. perchè non 
sì afami tale affare. E fori atosso il Ba- 
togi, il Finali ed ‘altel ai trovavano alla | 











tri intorno alla sicurezza | stazione per far tornar indietro i deputati 


‘di destra che intendevano partire ; pare 
Mi-|adunquo che quest'oggi sì voglia tentare 


ope aloe ti proveeti:| qualche colpo di sorpresa per logittimaro| 


nai (la continuazione del presente Ministero. 


Intànto questa mattina il Miniatero 
‘ebbe una muova sconfitta nel 1° nflzio. 





per la leggo sulle. convenzioni. ferrovia- 





Bi dica che il 1° articolo ebbe soli 161|R 


‘nunofati, nominando ‘quattro commissari 
favorevoli e quattro contrari; il 1° uffzio 
colla nomina del sto commissario poteva 
‘dunque far'propendere Ta bilanela. piut- 
tosto dall'uua ‘che dall'altra parte, I par- 
iti erano avvisati, epperoiò numerosi 
mi erano 4 membri accoraî, 38/in tu 
la' lotta, accanitisima: fl Sella, il Casa- 
lini, ed altri sostonevano lo parti. del Mi- 
‘histero, il Toscanelli quelle ‘dell'opposi- 
Bione, Si vieno fionlmente ai vot ed il 
‘Toscanelli viene eletto commissario con 
voti 16 contro 15 dati all'on. Sella, 

Alle 2 entra nella sala l'on. Minghetti; 
gli fanno corteggio una cinquantina. di 
deputati. 

« Dopo _il voto di ieri che respinso la 
leggo sulla nullità degli atti, Il Ministero, 
‘sss0 dice, dovetto farsì carico della sua 
fituazione ‘in Parlamento, o eonslderatè 
talo voto in relazione alle tre votazioni 
tesi per appello nominale, a decine di 
rassegnare le sus dimissioni al Re. 

«Il Ro non le accettò; noî ci ripresen- 
tiamo pereiò innanzi ‘a vol: pregandovi di 





























approvare i bilanci, e riservandosi di pro- 
porvi quegli altrl provvedimenti che sono| ll 


necessari all'erario, » 
In lingua volgaro ciò vnol dir 





provate) i bilanci'e pol vi manderemo a 


[casa sologliendo il Parlament 

Mono male, ciò avrà Il vantaggio di 
lasciare per via una quantità di maggiori 
noto cho già ni presentavano all'oriz: 
[zonte. 








SI intraprese la discussione del bilancio 


Uefuitivo della marina, nel quale l'on. 
Salnt-Bon fa alto 6 basso. con semplici 
(decreti, imponendo centinaia di migliaia 
di: lire’ di spese sul bilancio. 





lara pregiudicata., e che in occasione del 
bilaneio 1875. ai ‘delibererebbe in pro 
posito. 





‘di prima provisione. 
Viene in discussione il progetto di di. 
‘ohiararo festivo il primo giorno dell'anno. 
‘approvato. 
‘Trattasi di fissare l'ordine del giorno 
della Camera. Si propone si disoutano. le 
maggiori spese per i porti di Genova, 





ere sono già incominoiate, © si: respinge 
la, discussione sui porti della Siollta, die- 
tro dichiarazione del. Ministero, ch 
stato: attuato. del Parlamento non ail! 
'oaso di discutere; nuove speso, Benissimo! 
[Ecco già qualclie cosa di guadagnato per 
ll voto di deri, 


L'onor. Botta, sinistro, propone si di- 











Impiegati. 

L'on. Minghetti dice: « Secondo di. 
hifarai nella mia esposizione finanziaria, 
lo ‘spese erano: subordinato alla appro 
zione delle imposte — la Camera! avendo 
fespinto nno dei più importanti. progetti, 
‘éd avendo modificato gravemente gli altri, 











Inò del progetto di legge per. aumento 
di soldo ‘agli impiegati, nè a quello per 
lo spese straordinarie militari. » 

E così finisce la sedata. 











tabile — oi pensino gli elettori! 


soll 
registrati, dichiarò al suol amici che sa- 











ie, e già gli altri 8 uffizi si erano pro 

















‘settermbro 1874 n 


























tebbe entrato nel sistema delle. più ine- 
sorabili: economie. Rimarranno perciò s0- 























La diseuslone del bilanei definitivi è 
‘una pora formalità, © per il Miaistero di 
marina è pure tina ‘formalità il bilancio 


lactta ta legge per aumento di soldo agli|!n cri si affermava cho i bona; 


non posso aderire alla pronta, disensaione |PrOESItO delle convenzioni. ferroviarie, 


Lo scioglimento della Camera è Inevi- 








la legge per il porto) di Taranto ; 

'— quella di 40 milioni per opere stra» 

dall; — gue per aumento di 
ati; — quella Pi 

ella per: 6 mifoni di mago 

r la. Spezia ;/— quella) di 










;|87 milioni. per ferrovie nelle provinofe 


meridionali; ‘ed infine jl Ministero non.in- 
tendo nommeno dar ‘esecuzione allo; opere 
‘dì difera dello Stato: già votate, 

So il Minletero sl mantiene fermo: in 
talo condotta, l Tesoro dello Stato gua 
‘daguerebbe assai più che non si: poteste 
ricavare da quella legge che; ridotta comi 
(era, già potera chiamaraì inefficacia della 
logge nella registrazione degli atti. 

Sî questa baso di inesorabili' economie 
pare certo che. jl Ministero: potrà costi» 
tuiro una solida maggioranze, sia in que 
ta cho in una nuova Camera: 











Da notizie ufficiali di Singapore si 
corpo del generato Bizio mon fi 





che il 
‘not fu mutilato, La 

ma Îl corpo fu in= 
piedi aa collina del’ Coccola 


Questo annonzia una lettera del consolo ita 
uo ® Batavia) in data del 28 marzo, DI 
[&tisa che presto Genova potrà riavero la sal- 
'ma: dell’illustre, suo figlio. 


CRONACA NERA 
‘Ecco perchè oggi vincono i bonepartisti; 

‘mentre s'inaugura nn Ministoro d'effaré. 
L'Ordre social aonunzia che il principo Na 

Volcone Iatendo portar cundidato nel 

‘mento dello Alpi Marittime. 


- DISPAGOI RLETTAOI PRIVATI Asvaia luni) 

Parigi, 26 maggio. 
sulla rielezione di Mitr 
| Buenos Ayrea è creduta qui come prema- 























La notizi 





Questo fatto fa rilevato dall'onorevole|tura, dovendo la' votazione definitiva aver 
[Favalo, conicchè il ministro dovette con- 
venirne e dichiarare che nessuna questione 


luogo il 12 giugno. 

Bukarest, 25 maggio, 
| La Camera, in seguito alla. proposta 
fatta dalla opposizione di dare al Go- 
‘verno un voto di biasimo, diedegli ine 
ace na voto di fltela con 77 voll cone 
tro 28, 





Cagliari, 26/maggio, 
Telegrafasi da. Tunisi all’Avvenire di 
Sardegna che il generale, Hussein, ora i 

lone in Italia, venno nominato mini 
-guardasigili. 

Barcellona; 25 maggio, 

Il principe Alfouno organizza a Solsona 
alcune troppe che Io devono scortare; nel 














Napoli e Venezia, o quello. per i porti|Maestrazzo. Il capitano generale domandò 
ella Sicilia. Si ammetto di discutere le|un rinforzo di 4000. uomini | so no i 
[speso per i tre primi porti, perchè le o-|dimetterà. 


Madrid, ‘25 maggio, 
Serrano. ricevette solennemente ‘il mi- 


o [nistro del Messico, 


1 cerlisti arrestarono un treno fra Sa- 
[ragozia © Madrid. Yennoro spedito dello 


troppo. 
ta negato deg PETS O prego. 
sogaito degli articoli ‘pubblicati ieri 
artisti 





[possono considerare como nulla la deca= 
denza. dell'impero, il Gauloia ricevetta 
‘tn comunicato Il ‘quale dice che il Go= 
verno non tollererà articoli: tendenti nd 
invalidare una deolsfone dell'Assemblea, 
Roma; 27 maggio. 
Torsera sì costituì la Commissione peli 





leggendo, a primo sorutinio, a president 
Selsmit-Doda, ed a segretario Mannetti. 
— Parigi, 27 maggio. 
Il Journal Officiel: pubblica un decreto 
Cho acloglio il Consiglio gonoralo di Mar 
sigla. 
La Commissione incaricata di esami= 
[naro la convenzione monetaria addizionate 





L'onor; Minghetti, in seguito al votoltra la Francia, jl Belgio, I” 
legge dell'inefficacia. degli atti non/Svizzera, presenterà pair Ne 





re 
"lazione all'Assemblo: 








Ovaro Giosarza gorania, 





Firenze, 25 10 Pubblica delle Seto in Torino | Ar, B. Sconto e Sete. 0. dn con. 
ri maloriche di Puglia 749 i 253 KO 254, in lig, 263 75 263 60 
as pet: A , 
mire ava 90) de pi 8! maggio, 


(Cart, del credito Fond. 8. Paolo, C; dell 
m. iu con, dl 80, 

Obi, forr. RomaneO, d, matt, ia con. 
‘208 60.908 202/78 202 50, în lig: 























SHI dÉ | 904 908 p. 81 maggio. 905 20475 
sgosianti campagnuoli, nei sentri|netta, coma d'uso, ed a pronti a Milano: ‘ tutt'oggi Colli 362,| 30 gin 
e della Bata pregio 19 Grelio Matliro p. 30 giogno; 
LL SA 1a. 90 76 er (Gorino Mb E nizieo] sami. i, gr fermezza realizzo aldo [Oro 99/16, 28 14 da informazioni, 
]l'ripron l'aspetto della campagna; col. ta 'Fialzo da #0 deot. ad usa | nata Generale = ie 
fu e n "i DI ati a 
l'vetsto maia 9 |con Decreto eat det 9° giugno 1072 | SANDI 
DES Borsa di Gomova, = 36 maggio |î IT DO Prose MATE MMI" Osp 1, ea ArgestAvin) [Simone M0 10.000 e e 
Raadfebbe n fair Martedi, 600 buoi a vacche, 1g. da |ndita Tialiana 217422 [Bata di Francia S81b= 3:00 —| Bollettino del 26 maggio 18714, |Francoforit— — — — 23112 R2— 
anca lata ch prometto melt | 108/10; fe da 183 n 100; 9 di da [Asini Ponce Razinnto | (210 " [ita talia — “Td ©0238 Lione 10191100 —— == 
mi dl tinto: Ma Ieg A o mon o lo "El — (ftontarioVseie 35 = (315 [Guia dla son_Coli rooficia —— =- f& Mo 
‘co quali fono 1 premi i corso «| ‘net la gior pri Poe Tebe = TT 
Sia Stima; Tenta fora per generi po: pae tro a Ter Stg. delie IO = [OGM foto Vita Bon AN ce io =| Orgaosioe 
RION Sant datano Di Bilo i ‘dh 1660161 Ton dti, = 11070, dana 11060. [Foce Mariana © ©" 10898 sce n] Trime e - 188 dé || Svizra 0, 8 00. Pmanosfota 8/18 
27.90, danaro 27 #4, | Obblig, ide 189 25 189335] Gregcla ‘vo 333, ‘i [Liona 4 1jf. Loodra 4, 
merdi, 1050 vitelli in media L. 105|Mareoghi da 22.16 a 2218, ‘Aziooi regia Tabacchi 808 — #07 —| Articoli diversi » = 
1100 kil. vivi 0 850 buoi con ta ribatso|| Sconto 8 per 010, [Gambio su Londs aes 2688 o T55G #6 | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
Hit Sil cori di miei presto cento PE MP 108 ll anni dra 77 maggio UNA. 
‘A Ginevra 1 pressi del Bertlame harno| Borsa di Milano, — 26 mbggio, è glo” 
VOR ST RIST QU Ciaarsaizo TO Viene, DO 36 [Calini SE iui lot a gianna pale Hiparso 
ea Rendita ttallza cont. 1420 |uotiiara 1350 
Semo fo iti | tro STAI I socia cin | (piso NEGO 66 Ste |emattan tar ear 
go dicrata vela è miglioramento di | montoni padeltro alcuni ceti | "rate noe slinnto (GI e | evitata e EA, cai ti feto 
Precio a Bologon. Haaiali totace avvantaggiarono. Basca Nazionale | G0.= MO ie Fimasaro stezioneri: 


Seme trifoglio ino. q: L 9 —100—= 
» medi 8 0a 


Bontiamo. — Ricerca contiaua di 
Bovini grassi ‘® Bologua a presti fermi; 


T havi de macello soco paro, egpet 
molta consataziooi, Nelle racco 
nori capi al'seende poco per. i 
DOLO poco por. ripi 








le forti 
[Ro oltre 








Mazzi da ua 1g LIT TT 
Palli fresco n 186= 10 = 


‘A Milano calma nei borini grossi da 
apicollo con ataalogaziota di valore. 


Nello vacche da latt i tendono | Pru 
TELL 
pato a Mira 14 
Ticthò gionale vor 








a mere 
n alte siiost perd dl 




















i 
Pci tab) di 10 tattmiro a shigiro è D; 988/65 


II framento sl 


DOO Godi toro pat 
"due Îiro di rialto ni quiatal, 
Mint see 1 cone. 





v=rso 
a 
Sirani lario 





Ecler 
Gabi topra Prese a vinta 
rale a ia 
Siara a vis 












(Bollettino Ufficiale) 


78 40) T8T5 di 
95 90 854 
‘16 09 Ha 60 giugno, 

Giano lagalo 73 40, 








È TENETE IZ TTAET  m 


eco È pressi che si prattcaroao : 


Riso all'atto, -E. 31 85/5228) 
Pramaeoto ® 348 

pala DIN) 
[aeliga 29 00:24 tO) 
[CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 


BORSA DI TORINO 

97 maggio 1874, — Fondi pubblici 
[Consolidato 8 010.0; dal matt. fa con, 
‘ifféo, in li, 78 85| 
8 fl S1 maggio. 74) 








































IMPAREGGIA BILE 


ETERE li 100 BIBITE 


Menta, Anîici, Arancio, Limone, 
Fior d’Arancio, Canellino, Costumè 





MO 
carnovate ballo. 

SEE 

Balbo (ore 8.114) — I promessi 

ipo 

(a into 























sei Lire 1,50 il Flaco” di grammi 60 
n 
Qirco !Milano. (ore 6) — La 















‘Ogni Boccetta servo per cento e più bibilo, Dastando un mezzo gramma: per: aromatizzare na bicchlor d'acqua 
‘comune; nientro distinguo In sete , questo ETERE rende 1° acqua salnbre , facilita con efMenoia Ta digestione 0.la 
respirazione, abbatte il nervoso , ed è tonicoz sl raccomanda a tutti , cd in Ispeclal modo al signori Villoggianti 
ed ‘agli Esereiti in campagna, tanto por Tn comodità; come per l'utilità cul possono trovare, 


La vendita in TORINO di tale Etere, colla rinomata nostra marca, si fa esclusivamente 


dal fabbricante G. R. SACCO, Confetteria, via Doragrossa, N. 7. 


Si avvisa il Pubblico, onde evitarne la contraffazione, che ogni Bocceita, con tappo 
smerigliato, porta impresso sul cristallo la diita della Casa e numero d'ordine. 567 

















DA AFFITTARE 

“nl Corso Principe Umborto n° 37 
‘ANoggio di 5 camere al primo 

pito pare. Gioveeni 

Ar Ivi di 8 care per SL Mi: 


















NO VALESA. * 
APPARTAMENTI griudi è piccoli, completamento arredati 
‘da arattare all'antico Stabilimento per la stagione estiva: 
SI rimetterebbe anche il localo ad eque condizioni. 
‘Recapito al Dottore MARONI, via 8. Dalmazzo, 6, p. 8; 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


DELLA RINOMATA: CASA 
RUSTON PROCTOR e C. di Lincoln 


Visibili presso la Ditta G. B. MONTI e €. successori Duca A, Litla 0 0. 
Via Silvio Pellico, N, 12, 508 





PER LA NUOVA GALLERIA | 


giù un costruzione tra Piazza! Castello e via delle Finanze 


dovendosi sgombrare Il Negozio di Chincaglierie e Novità, 
Sotto 1 Portiel della Fiera, 255 accanto nl Tabaccalo, si 
‘Apro una 


LIQUIDAZIONE GENERALE 


RA 
Lina del poco dlgegio Be 
SEI eterno rientrate aaa 
Deda INGgio os strega Noia eten 
Ea 
ge 





io due; — V 
via Lograoge. 
Visibile dallo 9 alle 5. 


Vari Alloggi da affittare, 
parte anche subito. 


‘Alloggio di 4 camere per L. 270, 
Detto. di 6 camere e terrazzo per 





su 



























Detto. di d camera a soppalco per 
i palco pi 


e soppalco per 













































il tutto a grandissimo ribi 1) || SIT 
Ai i ATO 
DA AFFITTARE e o A Costruttori e Proprietari di Case 
‘Alloggio da 7 a 10.0 più e (LUSSO ED ECONOMIA) 
ste tes zie € (I E IA BERRICHONNE |||.seeo ia ato rossari o c.so i compro gi marmi 
n Ì [o Dietro da tagito la Torio, Sis biitlacen Ri mato nt 
fabbricato da TOUTTATN FILS @ Vierson (Cher) {Sis proveoletti dell Gigio o ad'oso ooperturdtda 
Da affittare getta preso a dt PROCIIRT, GAIL oo brani {|A olivo dol gol coca giù pratici 1 molo primario cità 
TrAmeoa VILLA Si È ohi dello migliori qualità. ‘Proszi convenientiasimi. ue 
ja cata e! nel. giardini, al —=—— 
partie ala fatine die) 
RIO A Sonate la Paros 


Salato di Vila Almen 
Recapito da perloio; Viale del 
Ro, N. Ri 56 


Avviso ai proprietari di Case di Torino 














LA \VELOUTINE 


8 una! polvere di riso speciale preparata al Binmuto, a per. 
‘conseguenza è d'un'azione sulutara sulla pelle, Eesa è ndo- 
reata ed invisibile, o dà altresì ‘alla carangione la freschezza. 
‘naturalo. 

Ch. Fay 9. — Rao de la Paix; Parigi. 
In Torino presso l'Agenzia D. Mondo, vin Ospedale, 3. 
T,. & la scatole con piumicino, L. 4 senza, 1010 








‘Alloggio da rimettere 
2° luglio, di 5 
Canina 6 fegrata. Vi 
Jato porta 0 8 pino 9° visa 

‘dalle bre 9 allo” pomeridiace, 
‘sa 

















DA VENDERE 
a 
IL 
Mioiî Aloggis o, giardino. Vini: 
dn 
Ria 








INCANTO 
per vendita di Casa in Torino 








LA LINGUA FRANCESE — 

imparata senza Maestro in 26 Lezioni 
tado atto muovo per gli 

lo che forta l'allievo id ca 

di's6 stesso, Questo metodo è uti 

gli Eccl 








In Rivoli da vendere 

"VILLEGGIATURA signorile 
i'10 membri coa glardiso, caslto| 
“ot cectire orlo, sestri e 










Martedì ? giugno 1894, ore 10 mattutine, nello 
(studio. del Notaio sottoscritto (via o Corso Siccardi N° 5) 
in ‘Torino, sard esposto con autorizzazione di questo tribu: 
nale civile all'asta pubblica sul prezzo di L. 178,000, e delib 


imo in 
lastici, Impiegati, Commessi, 








osi Stitari, No 
IO CiD SE Gigi Tregua l Mania 
fl lo atadia con dillgenta poteh ia eipo a s6ì mesi parlare 


















Recapito io  sorivare la liogun francaso, Ogsi lezione cossta ‘di 10 pagine |f[rato all'estinzione di candela vergine al miglior offerente il 
piano secondo, in ampio formato, — L'intlera opera è xpodita immediatamente |fl'eospiono corpo di casa a cinque piani, posseduto dai minori 
sa per posta, franca e raccomandata & chi\invia Vaglia Po- 








Isidoro, Alessio ed Alberto Caffarel in questa città, formante] 
‘angolo tra le vie Porta Palatina e Croce d'Oro, sezione) 
(Dora, del reddito di L, 16,780, sotto l'osservanza delle co 









tale di Tiro otto all'editore G. B. GALLO, via Provel. 
denza, 10, piano 1°, TORINO. 597 





Vendita volontaria 

















[dizioni portate dal relativo bando 29 aprile 1874, pubbli- 
‘in Polonghe pi bo pì 1874, pi 
Precolis arri crnigun i (cato e visibile insieme agli altri titoli relativi ‘a detta casa 
sarei mera nan È BLANCHARD E Gi [orso i coccio. 

© Dal sig. avtato MARONIS dia'Fo;num::9) Torino. [518 Notaio B. Opert 
ESSO VIGNA ia detto i. FABBRICA e NEGOZIO | —_—_—_——_—————— 
t 








d'oggetti in schiuma di mare Vendita di una Villeggiatura 


cd ambra 
ni Il notaio colle; Guglielmo Teppati, notific 
Borgo Non Specialità privilegiata i prot maggio, ll ge 012 mia 


ii a fotina [astri meg, alle ere 
‘Alta Gann pole iena natia, [di Pipe o Portasigari a Bozzolo assorhente la: nicotina [tr areenata 2° piano 2 e procederà lis 
et Ra GA ta Ste pl tl li capa di 

EIA] so i a ORARI lo MS AI e aria Pipitone correte sets, 
IM Dgr 0 SUIT] rue i e vera Superiore di Santi del Regno Tarsermi eso vl da ion) della auortele completa di at 8; 
datti della nicotina, diminlice par 2000 di ’‘Scoo compresi nelle yesdita tini { mobili 
Re eo n ® [civili è 1 vdai vinari cd alti oggetti, escluso Il viso ehe trovasi. nei 

; OTO IO CT CARON ORI 
sad aperta hu presso di 30000; 


roi 15 dopo il deliberamento sl far irogo \all'anmesto del 


Vendita: volontaria 
dl bolla Casa signorile ia vin di 





dell'importanza. di 




















steoti. noi. fabbricati 









umbra in astuccio + + + L. 810,12.014 

n yrayòre, echiuma e ambra n 9,7, 8 010 

Pipe schiuma con cannetta broséro e ambra. , n.12, 14 #.16 
pura e] lourto relative alla voriita, 

Pipa a testa n 5 Torino, 24 aprilo 1574. A) 


Ta datti preszi viene compresa ua sestola di apugne preparate. per 
ricambio; che separatamento sì vende a Li 0.50, 


Pipa vare Chomzits, gent bosso Iglezico cos canta ellgio LR. Convitto delle vedovo © nubil i civil condiziono in Torino) 
Incanto Volontario 


na 

COMUNE DI DOGLIANI. — | x paspasentergo srrtee rinato siae 

È E Ri pà [dhe 1otti di terteno tabbrisatita porto fo questa città ragione Monte. 

E AC A I a 
quest anno ll s 616 








Presso lo etudio del potaio prosedentà si può uvare' visione. delle 






































INCANTO 


Da affittarsi tosto ultimato di fabbricato in Raoconigi ad uso precipuo di filatoio 


Un grandioso locale, ora in via di adattamento, per locanda 
‘ bagni di mare, sito nella spiaggia di Moltedo tra Pegli e 
Sestri Ponente, alla distanza di chilometri 9 da Genova, 











11 85 giagno p. x, ore 9'aotimeridiane, nello studio del sottoscritto, 
Por le condizioni e per gli opportuni concerti, spectai-|ria Botero, N. 19, sì ciporrà all'asta l'iadicato stabile sul. prezzo di 
[mente in ordine ni lavori di adattamento, dirigersi al ui. [L. 22,500, ceservate le condizioni, tenorizzate in buodo venalo 24 corr, 
‘nel aortilo | RAFTO AGOSTINO! iu. Genova, Pinza Garibaddi , civico| . Torino, 26 magglo 1874 

'amumoro 16, culo a @ Caaninie notaio coll 






















Da rimettere in Fossano| DESTEFANIS TERESA 
NEGOZIO DA COMMESTIBILI deviiron 


cio dela cl: Pec lo im 
ie dieigorai al ele. RAPELÌ 
SIUSERPE megcrnte o comme; |,Tive posano per: ignore io: 
Mi Mar Pala nto, i eo] (OLA | Cra Vinti /aali gattino dalla "Blas 
Elono dl Porta uota Piazse Carlo 
Falle, 1°, plato dî, Torino. 
a 












Avviso. 
[gini Propria be ini E 
no ila rino; | Villa, da attimi ni (colli di 
tittnti è cticine volendo favo: | VIIIA estati al croce 
Rara tacate O condoni | des pieni cui mogimare 
TIZI erp ili Bagel DA mne eine 
Hiopon! stendo incarico peri | portino; 


Borinoti acquisti. Dirigaraiall'Utiiodell'Omnit 
Geometra Felice Canavori | perhfcocaliati dltig: NOVARESE, 
ia Doragrossa, 59, | 579|biO Ri 




















IONE STI 


Sotto Prefettura del Circondario d'Aosta 


Sì notifica al pubblico che n in questa Sot- 
to-Prefattura, per la vendita del età dal Co: 
mune di Aymavilles, ladicata. nel 
‘Corrente, sisulto n io del 
Peli 














‘ago Toto al seguenti pressi: 
‘ogni micco, di carbone. setaendo: dallo 
















srl fora 
ii (69 par ogol 
nelle foreita Torlta: 
ui ancoo di carbone estraendo dalla 

al 





atrancdo dalle 
400 pianto da' abbatte 


Pel: 3° Jotto'a centesi 

‘930 piante da abbi 
‘Pol A lotto 

HSO piante dh abbattrl ella 
al 5 lotto a centesimi 87 per 

1000 piante da a oreà 
Pel 6? lotto a 











intare alertà d'anmmazio del 
li anzidetti proel, dtiltiramento festa alla ore 
H dl giorno 7 giugno entro ii fa noto i ubbico 
adi opportuna intlligtota, giusta Îl disposto dall'art: 98 dell rogole» 
rasoio < settembre: tet0. © s x 
"Aosta, 20 maggio 1874, 

TI Segretario) della Sotto-Prafettura 

inte PIANA: 


_————_ _ e ni 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
della Circoscrizione giudiziaria della Corte d'Appello di Torino 


Il giornale La Provincia del 96 
maggio contiene i seguenti an 
riuusi giudiziari: 


Incanto — [astanti ignor 
roldi Antonio, all'udieaza di 
Kunale di Novara < luglio pr 
AVPA luogo” l'incanto degli tati 
(tacito apposito bando, pot 
to gior dl Novara et uego|di 
ropriidi fon 
Lando LI promo giugno | 
‘eviti il notaio Emasuele Butilo| | Notificinra. - Con atto 
3 oleosi proce all vecia [magGio corvi ian i gote 
da ire ditta lotti delli cuegginti |Beovero Secondo fa sorttenta Sata 
a Congregazione di Ca-| signora. Roveda: Anvetta ioeiia 
Fitd di Poirino, sul presso il lots | Viksa. ricordo in Gintasicos Bhe 
primo di L:/9000- dl Iotto secondo | ententa dl tribunale d'ANI 28 
HI. 1100, lotto ter di 800. [ronaio 1604. 
Opificio ai arredi militari | Notificanza — Con ati 83.507. 
ta Forino — 11.10 giugno proe io nd 
aimo seguita Il muovo inoasto per i 
Le protiata di RL 88 di ui 
cendesto 2 L: 10,00, toralia Lanfranchi. ci 
fone. — All'udiest | pia dall'ordinasta. d'accorcamento 
i Torivo del Spese portato dx 
O luglio protsimo avrà luogo V'in-|vambre 187 î 
anto di fina cana, ala ed orto; | Cleazione — Ad Iputama’ di 
dl questa città, propri di Trlcero | Piglia Metto, cos atto 4 sorrenta 
Gicherii Battiato, è uallalostasta |meggio fe citio Pio Vellote dt 
Tai marito a. comparire ‘araoti il 
‘Aumento di sesto — Il tibu-|tribunale cile di Terioo all'a 
‘ale civile di Torino con sentenea|dieoca del 15 giugno prossimo per 
o maggio 1074 a, libro 11 | veder ordito i Vcamatamenio 
(corpo di casa alto rel. capo.uogo [dal certificato But. 19144 della 
Hi tenga proprio di rano dit [regia di D 220 intasato a tuo 
favore. 
Gltazione — Gon atto 22/0 
onto maggio ad iantanza del 





















28: Parto Giovanni, o eltati 






























































e il prozio di 








fer fare l'aumento del nor cav. Giovanai. e Camillo 
Î' prossimo giagno, tatti el Carlo 
Pliguoramento. — Con atto|Gigliuati avanti il tribunale civila 


(23 correute mese fa pigoorato a |di Torino, alla udienza © 


masi del sig. Bignami car. Vio:[giogno per la condeona (tI 
Hanno tutte Îo sommo doporitate |fbatio di È. si 


‘prasso di lui che possono spettare | d'affttament 











Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





IParlgi, maggio (sora) 29 26 





Farine 8 marche pol corrente . . 8175 8175 
” ” per giiguo . . n 8150 8150 

. ” per luglio e agosto n 7850 7875 

» " per gli ultimi mesi n 69 — 6875 
le|Zueenri Siccarino 88/4), . ,., n 5025 5625 
» ” he. a 60— 6095 

» binoo8 ..... n 67— 67— 


» raffinato neolto . ... n 147— 147— 
Liverpool, 26 maggio (festa) 








Bhvre, 28 maggio (sera) 
[Cotoma — Venduto Balle 600. 
m — Luigiana disponibile . . . . + Fr 101 — 
per maggio + . +... n 9 
n — Oomraw disponibile da Fr 69.508 70— 


Oatfò — Venduti Succhi 400. 
Mercato fer 


n — La Guayra non scollo . . +. , Fr, 105.50 
‘Manchester, 28 maggio (sera) 








Frumento — Importazione Ett. 
Vendito n 11600, 
Mercato Corno — Prezsi bia tenuti al ooral' precedenti 
® Azoff del peso 128/128. . + . + Fr 46— 
+ Marianopoli del peso 1281128. . n 47— 
[Cffà — Mercato calmo;-tendenza a miglioramento. 
=» — Vanduti Saachi 2100 Portorico, a /Fr..118 — 


Eimoeari — Venduti Sacchi 800-Manrico a n 3405 








rr ———n 


Teen, Tio; @ Favale 9 & 








